OGGETTO: proroga contratto lavoro dipendente a tempo determinato Sig. Zambelli Simone - Istruttore Amministrativo Contabile cat. C posizione economica C1. 

LA GIUNTA COMUNALE
PREMESSO che con contratto individuale di lavoro in data 01/01/2011, a seguito della  determina  dirigenziale n. 178 del 30 dicembre 2010 e successiva di proroga in data 28/11/2011 al n. 177, il sig. Zambelli Simone veniva assunto alle dipendenze del Comune di Palestro in qualità di Istruttore Amministrativo contabile Cat. C1, a tempo determinato,  per il periodo 1/01/2011 e fino al 31/12/2012, per soddisfare le esigenze di carattere amministrativo, contabile e organizzativo e sostitutivo di altro personale collocato a riposo;

Preso atto della volontà con la quale questa Amministrazione chiede la proroga del contratto di lavoro in quanto permangono le esigenze organizzative che ne avevano determinato l’assunzione;  
Ritenuto, valutare le esigenze dei servizi, di aderire alla richiesta sopra indicata e di procedere quindi alla proroga del contratto individuale di lavoro del Sig. Zambelli Simone, il quale si dichiara disponibile;

Preso atto che la proroga viene disposta in conformità alla disposizioni di cui al D.L 78/2010, dove in particolare recita:
· L'art. 9, comma 28, D.L. 78/2010 modificato per effetto dell'art. 4 comma 102 lett. a) e b) della L. 183 del 12 novembre 2011 in materia di lavoro flessibile così recita: “A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad  ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. (A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale; resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009). 
Per il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresì, quanto previsto dal comma 187 dell'articolo 1 della medesima legge n. 266 del 2005, e successive modificazioni. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall'anno 2011 derivanti dall'esclusione degli enti di ricerca dall'applicazione delle disposizioni del presente comma, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 38, commi 13-bis e seguenti. Il presente comma non si applica alla struttura di missione di cui all'art. 163, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009;
CONSTATATO CHE l’incidenza percentuale della spesa del personale rispetto al complesso delle spese correnti  si mantiene nei limiti di legge;
RICHIAMATI: 
· l’art. 163, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000; 

· il bilancio di previsione 2012, il bilancio pluriennale 2012/2014, nonché la relazione previsionale e programmatica 2012/2014 approvati con delibera di consiglio comunale n.  7 del  28/06/2012; 
Visto l’art. 107 del T.U. 18/08/2000 n. 267;

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei servizi;
SentitI i pareri resi dai responsabili del servizio i ai sensi dell’art 49 comma 1-2 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 di cui all’allegata attestazione;
Con votazione favorevole unanime espressa nei modi voluti dalla legge 
DELIBERA
1. DI PROROGARE per le motivazioni suesposte che qui si intendono trascritte, il termine di scadenza del contratto sino alla data del 31/12/2013 del dipendente Sig. Zambelli Simone assunto con contratto a tempo determinato, con profilo professionale di Istruttore Amministrativo- contabile, Cat. C1;
2. Di impegnare a carico del bilancio comunale la somma complessiva di Euro 29.963,53 con imputazione della spesa a carico del capitolo 2.1 codice 1.01.02.01 Stipendi ed altri assegni fissi (Servizi Generali);
3. Di dare atto altresì, che:

a. La proroga viene disposta in conformità del Decreto Legislativo n. 368/2001;

b. L’assunzione di cui trattasi viene disposta nel rispetto dell’art. 76, comma 7, del D.L. 112/2008 (normativa confermata dalla Legge n. 133/2008, n. 191 del 23/12/2009 e n. 122/2010 e dal D.L. n. 201/2011);

c. La spesa derivante dal presente provvedimento è contenuta nei limiti delle disponibilità di bilancio del Comune;

d. L’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti si mantiene nei limiti di legge;

e. La proroga di cui sopra avverrà con le modalità previste dall’art. 3 del Decreto Legislativo n. 152/1997.

4. di dichiarare il presente deliberato, con separata votazione unanime e palese, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, D.Lgs. 267/2000.
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